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Viareggio, il governo non si fa vedere

Una sentenza diplomatica si può definire,
senza dubbio alcuno, quella che ha con-
dannato in secondo grado il senatore
Dell’Utri e che si è preoccupata, subito
dopo, di concludere sul piano storico (ma
quandomai i giudizi storici si possono
delegare aimagistrati?) che la trattativa
tra Stato emafia non èmai avvenuta.
Come se ancora credessimo che la colla-
borazione accertata per oltre quarant’an-
ni tra CosaNostra e il pluripresidente del
Consiglio senatore Andreotti fosse termi-
nata proprio nell’anno 1980, termine
necessario per applicare la prescrizione.
E, se per Andreotti la successiva nomi-

na a senatore a vita ha reso impossibile
qualsiasi ulteriore procedimento penale,
almenoper il senatoreDell’Utri non c’è
dubbio che unminimodi decenza istitu-
zionale dovrebbe spingere il co-fondatore
di Forza Italia a dimettersi e a lasciare la
politica per una tranquilla pensione.Ma
gesti di questo genere nongli appartengo-
no e c’è da giurare che egli attenda con
trepidazione il giudizio della Cassazione
piuttosto che chiedersi se non sia il caso
ormai di darsi a più sollazzevoli occupazio-
ni. Del resto Dell’Utri ha commentato la
sentenza ripetendo il giudizio lusinghiero
sul bossmafiosoMangano già definito,
d’accordo conBerlusconi, «un eroe».
Menomale che, su quel piano, le cose

sonomolto più complicate di quanto
possa apparire a livello giudiziario. E che
gli storici hanno a disposizione indizi con-
sistenti che fanno concludere la questio-
ne inmaniera diversa. Se così fosse, infat-
ti, che senso avrebbe avuto lamancata
perquisizione del covo di Riina subito
dopo la conquista del capomilitare di
CosaNostra e il successivo procedimento
penale contro l’ex comandante dei Ros
colonnelloMori che è ancora in corso?

Gli interrogativi su quella trattativa sono
ancora in piedi non soltanto a livello giudi-
ziario, visto che dopo le stragi del 1992 è
difficile dubitare che l’associazionemafio-
sa siciliana, con la sua lunga storia di collu-
sione con le forze politiche, sia rimasta
con lemani inmano. Testimonianze im-
portanti, come quelle recenti dell’ex presi-
dente della Repubblica Ciampi e dell’ono-
revole Veltroni, e giudizi attuali come
quelli pronunciati durante il recente pro-
cesso dal procuratore nazionale Antima-
fia PieroGrasso, fanno pensare che l'ipote-
si di una trattativa, confermata di recente
anche dal collaborante Spatuzza, abbia
più di un fondamento.
Mabisogna ricordare ancora l’ultima

testimonianza resa dal giudice Paolo
Borsellino pochi giorni primadimorire e
quella precedente di Giovanni Falcone
sulle «menti raffinatissime», lementi che
avrebbero presieduto all’attentato dell'Ad-
daura. Testimonianze che confermano
qualcosa di più dei sospetti su quella trat-
tativa.
Non si tratta, in questo caso, di dietrolo-

gia,madi un ragionamento storico che è
fondato su precise circostanze ed è stato
accertato in altri casi giudiziari.
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